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Immigrazione

PERCEZIONE E REALTÀ
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“Non amano l’acqua, molti di loro 
puzzano perché tengono lo stesso 
vestito per molte settimane.
Si costruiscono baracche di legno 
ed alluminio nelle periferie delle 
città dove vivono, vicini gli uni agli 
altri. Quando riescono ad 
avvicinarsi al centro affittano a 
caro prezzo appartamenti 
fatiscenti.
…. Dicono che siano dediti al furto 
e, se ostacolati, violenti.
Le nostre donne li evitano non solo 
perché poco attraenti e selvatici ma 
perché si è diffusa la voce di alcuni 
stupri consumati dopo agguati in 
strade periferiche quando le donne 
tornano dal lavoro.”

relazione 
dell’Ispettorato 

per 
l’Immigrazione 
del Congresso 

americano 
dell’Ottobre 

1912
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Razzismo: ideologia assurda, reazionaria, 
non è una novità per il movimento operaio

Il 14 marzo 1891 a New 
Orleans,  una folla di 
migliaia di “bravi cittadini” 
prese d’assalto la prigione 
della contea per linciare 
undici italiani. 

128 anni dopo quei 
drammatici eventi, solo il 12 
aprile scorso, il Sindaco di 
New Orleans, La Toya 
Cantrell, ha emanato un 
proclama con le scuse 
ufficiali della città.
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Episodi di questo tipo la 
storia del capitalismo ne è 
piena

. 

Anche nella civile Europa, 
ricordiamo in Francia il 
massacro di italiani nel 
1893 che lavoravano 
nelle saline di Aigues-
Mortes. 
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Migrazioni:
sono prodotto della povertà?

NO!
Sono il prodotto dello sviluppo economico capitalistico.
Il fenomeno della disgregazione contadina 
ha interessato tutta l'Europa nell'800

Conseguenza:

Aumento della popolazione urbana, calcolata intorno ai 
ad inizio 1800 era 19 milioni
nel secolo è aumentata di ben sei volte  mentre la 
popolazione complessiva raddoppiava. 

Il motore di questo sviluppo urbano era 
l'industrializzazione
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Aumento produttività del lavoro !!!
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L'800 è il secolo 
delle grandi città

Londra  
nel XIX secolo diventa la città 
più grande del mondo

nel 1801 arriva a
1 milione di abitanti, 
a metà secolo arriverà a 
2 milioni e 
nel 1900 a più di 
4 milioni.

L'emigrazione verso le città
Tra il 1841 e il 1880 emigrati 13 milioni di europei

Tra il 1891 e il 1920 oltre 900.000 europei all'anno
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Parigi     600.000 abitanti nel '700, 
            3.750.000 nel 1900 , 
            6.150.000 nel 1950
            9.700.000 nel 2000.

Milano   125.000 abitanti nel '700, 
               267.000 all'Unità d'Italia nel 1861,  
               531.000 nel 1901,   
            1.732.000 nel 1971.

Torino    173.000 abitanti nel 1861
            1.025.000 nel 1971, 
               870.000 circa oggi
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Ora è la volta dell'Africa, 

ma l'Africa è povera?
PIL  +4% per il '19.
Questo fa dell’Africa il continente a crescita più rapida al
mondo dopo l'Asia. 
Secondo le previsioni dell'ONU:
 

● l'Etiopia crescerà del 7,5%, 
● Il Mozambico quasi dell'8%, 
● il Senegal del 6,4%, 
● il Burkina Faso del 6,3%, ecc...
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Le megalopoli africane

Il Cairo ha quasi 16 milioni di abitanti. In 
Nigeria vi sono ben 4 città con oltre  
3 milioni di abitanti (Lagos 14,2)
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Le vere migrazioni sono qui!
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Dati reali sull'immigrazione oggi

Non è invasione!!!
Se si considerano anche le migrazioni interne, ogni anno sono 
40 milioni gli individui nel mondo che emigrano per 
migliorare le proprie condizioni di vita o per scappare dalla
fame, da guerre e distruzioni: più di centomila al giorno, 
settantacinque al minuto. È il ritmo con cui crescono le 
fabbriche a Shenzhen o Chongqing, o si affollano le periferie di 
Giakarta, Hanoi, Mumbai, Lagos, Johannesburg o del Cairo.

Solo 2 milioni, neanche il 4%, sono 
diretti verso l'Europa.
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I morti in mare non li ha fermati 
nessuno!

ogni 16 partiti, 1 non arriva su una spiaggia o in un porto.
 
Salvini ha beneficiato del “Memorandum” del Governo Gentiloni-
Minniti. Nel Cara di Mineo l'11 maggio 2017, incontro tra il 
numero uno dei trafficanti di esseri umani, Bija, e delegati inviati 
dal governo: soldi per fermare le partenze e costruire i campi di 
concentramento in Libia. 
Ed oggi il vergognoso decreto sicurezza?

Gov. 
Gentiloni/Minniti

Governo 
Conte1/Salvini

Partenze dalla Libia 56.923 22.653

Morti in mare 1.168 1.369
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Aiutiamoli a casa loro?
“Nei contesti più poveri lo sviluppo incoraggia 
l'emigrazione più di quanto la riduca”

Dallo studio sui livelli dei redditi del Center for Global Devolopment a 
proposito degli aiuti all'Africa 

(Michael Clemens e Hannah Postel) 

l'emigrazione è aumentata nei 67 paesi 
su 71 che negli scorsi 50 anni hanno 
raggiunto uno status di reddito medio.
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Aiutiamoli a casa loro?
In realtà gli aiuti, “interessati”, ci sono già e 
aumenteranno:

● 57 miliardi di dollari per gli Stati Uniti, 
● 55 mld per il Regno Unito, 
● 49 mld per la Francia e 
● 11 mld per l'Italia

Ora è arrivato un nuovo concorrente: 
la Cina che ha già prestato un totale di 143 miliardi 
di dollari a 56 nazioni africane e il suo Presidente 
Xi Jnpin ha annunciato il nuovo fondo comune da 
60 miliardi di dollari per lo sviluppo dell’Africa
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Calo demografico in Europa e in Italia
Oggi, stando alle ultime rilevazioni di Eurostat, nessuno dei 28 
paesi Ue raggiunge il cosiddetto «livello di sostituzione» 
ovvero quel numero di figli necessario per rimpiazzare 
naturalmente la popolazione (un obiettivo possibile solo con un 
tasso di fertilità pari a 2,1 figli per donna)

In Italia la popolazione diminuisce 
di una unità ogni 7 minuti

nei prossimi 25 anni il saldo sarà negativo per 

6 milioni di potenziali lavoratori
E tra 10 anni vi saranno già 

1 milione di quarantenni in meno!
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Migranti economici o rifugiati?

UNA DISTINZIONE CINICA E  INACCETTABILE
Dicono: Non possiamo accoglierli tutti, accogliamo solo i
rifugiati che chiedono la protezione internazionale, 
non quelli che emigrano per motivi economici. 

Il dizionario Treccani:  "il profugo è colui che per 
diverse ragioni (guerra, povertà, fame, calamità 
naturali, ecc.) ha lasciato il proprio Paese ma non è 
nelle condizioni di chiedere la protezione 
internazionale"

E i nostri figli che emigrano per lavoro e non 
chiedono protezione internazionale...? 
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1.500 morti in sei anni nei campi italiani.
Bari:  2 pastori africani pagati 70 centesimi all'ora, costretti a 
bere l'acqua degli animali e a dormire tra i loro escrementi.

Brindisi: un ventenne del Gambia ridotto in schiavitù retribuito, 
se così si può dire, con 1 € l'ora.

Foggia:  caporalato in una fabbrica di divani otto lavoratori 
extracomunitari vivevano nel seminterrato in soli quattro letti con 
paghe molto al di sotto dei miimi contrattuali.

Agro Pontino (da Rassegna.it): ”L’uomo, come molti altri, aveva 
sottoposto i “suoi” Sikh a condizioni lavorative degradanti, con 
retribuzioni più basse del minimo di legge. E anche lui, 
ovviamente, s’avvaleva di caporali e alloggi fatiscenti. I braccianti, 
però, stavolta sono stati ripetutamente  minacciati con un fucile.”
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Vero o falso?
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Vero o falso?

È un'invasione!
Falso: non esiste alcuna invasione!

sono poco più di 5 milioni, non sono neanche il 9%
della popolazione.

In Europa si dirige meno del 10% del totale flusso 
migratorio tra i continenti e in Italia gli immigrati 
pesano, sul totale popolazione, come negli altri paesi: 
Spagna 10%, 
in Germania 9%, 
in Inghilterra 8%
in Francia 7%
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È un'invasione islamica!
Falso: la maggioranza sono cristiani.

Vero o falso?

Stranieri residenti in Italia al 1° gennaio 2019: 
Cristiani: 2 milioni e 815mila fedeli (53,6% del totale dei 
residenti)
Musulmani: 
1 milione e 580mila fedeli (30,1%)
Nessuna religione: 9,6%

Fondazione ISMU su dati Istat e Osservatorio
Regionale per l’integrazione e la multietnicità (ORIM)
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Rubano il lavoro agli italiani!
Falso: non è possibile!

Vero o falso?

Immigrati: più del 36%, svolge lavori non qualificati 
Italiani:  solo il 9%, 
Immigrati: il 57% svolge mansioni da operaio, 
Italiani: il 53% 
Immigrati: il 7% mansioni altamente qualificate
Italiani: 37% degli italiani 

dati del Centro Studi e Ricerche Idos

Altre nazioni, persino la Polonia, sono più attente!
Italia permessi lavoro: 14 mila l'anno scorso,
Polonia: 500 mila!

Fondazione Leone Moressa su dati Eurostat
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Si sprecano i soldi degli italiani 
per mantenerli nel lusso!
Falso! i soldi non vanno agli immigrati!

Vero o falso?

I 35 € per migrante al giorno: è il costo di un rifugiato 
o richiedente asilo che viene assegnato alle strutture di 
accoglienza. 
Ai migranti viene data solo una carta telefonica e 
2,5€/giorno, cioé 75€ al mese, per le piccole spese.

L'Italia è tra i paesi europei che, all'anno, spende meno: 
● l'Olanda  24 mila euro, 
● il Belgio 19 mila, 
● La Finlandia 14 mila, 
● l'Italia 13 mila.
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Consumano a sbafo le nostre risorse!
Falso! 
consumano meno di quanto producono per noi!

Vero o falso?

Le uscite per “mantenere i migranti in Italia” superano di poco 
i 16,6 miliardi.
Le entrate: gli occupati immigrati hanno versato, nel 2018 
quasi 12 miliardi di contributi, e versano allo Stato  7,9 
miliardi di euro di Irpef, in crescita del +3,6% sul 2017 

Con quasi 20 miliardi di € all'anno contribuiscono a 
reggere i bilanci dell'Inps.

Inoltre producono il 9% del PIL (131 miliardi di Euro)
dai dati del MEF 
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Ci contagiano con le loro malattie!
Falso! 
chi è debole e ammalato raramente 
intraprende viaggi pericolosi e faticosi.

Le malattie casomai le prendono nei paesi 
in cui arrivano per le condizioni in cui 

si trovano a vivere e a lavorare.
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Hanno tutti il telefonino!
Vero! 
Perché è uno strumento essenziale per un 
immigrato che attraversa deserti, montagne o 
mare!
Lo smartphone in molti casi ha significato la salvezza. 
È importante per comunicare con i famigliari rimasti nei paesi 

lontani o con gli amici per organizzarsi la vita, la ricerca di 
lavoro, di sopravvivenza.

Per questo quando arrivano in Italia, nella struttura di 
accoglienza ricevono subito una carica telefonica per 

comunicare che sono vivi .

Vero o falso?
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Vero o falso?Vero o falso?

Sono tutti criminali!
Falso!
Non c'è correlazione tra l'aumento degli 
stranieri e quello della criminalità

2007/2016: tasso medio di crimini commessi in ogni 
regione italiana da parte di stranieri è diminuito del 65%.

2010/2018: detenuti stranieri sul totale (italiani e stranieri) 
diminuiti dal 36,7% al 34%

fonte dei dati: Ministero della Giustizia)
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Impegno della CGIL Piemonte
e prospettive di lavoro
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Abbiamo il compito e l'obiettivo fondamentale 
della difesa di questa forza lavoro, proprio per 
unificare e includere

● Diritti e lotta al lavoro nero ed al caporalato  sono il primo 
nostro impegno.

● Contro le differenze salariali  tra immigrati e italiani: il salario  
medio dei lavoratori immigrati è il 35% in meno degli italiani.

● I lavoratori stranieri continuano ad essere anche i più esposti agli 
incidenti sul lavoro.  Dai dati INAIL risulta che nel 2017 
costituiscono il 14,5% dei casi e il 20% di tutti i decessi  per 
infortunio.
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Le nostre azioni, i nostri impegni
● Sollecitare e indirizzare i Comuni a fare accoglienza diffusa
● Favorire percorsi di integrazione dei Minori Stranieri non 

Accompagnati
● Garantire l'iscrizione all'anagrafe e al SSN dei migranti
● Sollecitare le amministrazioni locali perché venga applicata 

la legge contro il capolarato. Il Protocollo Regionale contro il 
lavoro irregolare in Agricoltura deve trovare applicazione su 
tutto il territorio regionale.(esempio del PAS di Saluzzo).

● Confronto con le Questure e Prefetture per il rinnovo dei 
permessi e il rilascio del nulla osta.

● Sollecitare interventi per la difesa dei diritti civili.
● Chiedere che i criteri di accesso all'edilizia residenziale 

pubblica o ai contributi per l'affitto uguali per tutti.
● Assicurare a tutti l'apprendimento della lingua italiana. 
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Reddito di cittadinanza

A rischio esclusione dal reddito di cittadinanza 
228 mila extracomunitari

Vincoli per l'accesso:
● risiedere in Italia per almeno 10 anni, di cui gli ultimi 

due in modo continuativo,
● certificazione di reddito e patrimonio del nucleo 

familiare rilasciata dallo Stato di provenienza, tradotta in 
italiano e “legalizzata” dall’autorità consolare italiana 

noi siamo impegnati, anche con la Cgil nazionale, 
perché tutto ciò venga rimosso.
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INVERNO DEMOGRAFICO: 
nel 2018 sono stati iscritti in anagrafe 439.747 bambini, 
oltre  18 mila in meno  rispetto all’anno precedente e 
quasi 140 mila in meno nel confronto con il 2008.

I bambini stranieri nati in italia da cittadine straniere 
sono stimati in 91 mila, pari al 20,3% del totale.  
Gli studenti stranieri in Italia sono 842 mila, il 
9,7% del totale. 
Di questi il 63% è nato in Italia, in particolare 
nella scuola dell'infanzia sono al 84,4%, nella 
primaria al 75,2 (rapporto IDOS 2019)

A proposito di “Ius soli”...
Stranieri nati in Italia



  33

Nel 2017 i lavoratori stranieri iscritti alle 
organizzazioni sindacali confederali, Cgil, Cisl e Uil, 
erano circa 975 mila e pesavano per quasi il 17% sul totale 
iscritti attivi. 
In alcune categorie erano significativamente importanti, ad 
esempio nell'edilizia il 25%  degli iscritti, oppure nel 
commercio e servizi il 20%. (dal Dossier statistico  IDOS)

In FILLEA Cgil in Piemonte sono il 43,8% e nella FLAI 
il 30%

Senza l'apporto dei lavoratori stranieri 
anche le organizzazioni sindacali, oggi 
sarebbero più deboli.

Conclusione:
sono e saranno fondamentali per noi
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Per concludere...



  35

Queste immagini risalgono ai primi anni '70 
a Torino. Si tratta di fotografie di
alloggi e cortili di zone conosciute: via Borgo 
Dora, via Mameli, c.so Giulio Cesare, ecc... 
sarebbe interessante provare ad immaginare 
quanta vita e quanti colori, quanti dialetti, 
quante religioni, quante storie di sofferenza
sono passati fino ad oggi tra queste mura 
degradate di una città industriale, moderna, 
che si colloca nel triangolo industriale e nel 
cuore dell'Europa civile!
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